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Capolista bloccata in casa (1-1). In vantaggio la Fidelis con Olive. Nella ripresa pareggia Greco

L’Andria dà lo stop
alla Salernitana

I «granata» sconfitti fuoricasa per 3-1

Il Toro perde la rabbia
La Lucchese supera
la formazione di Reja
grazie al «tuttofare» Paci

SALERNO. Mezzo scudetto d’in-
verno, la soddisfazione di aver
eguagliato il record di 38 punti al
termine del girone d’andata dete-
nuto dal Lecce dello scorso anno.
Si consola così la Salernitana, pri-
ma in condominio con un travol-
genteVenezia,dopoaver rischiato
di perdere e poi addirittura di vin-
cere la sfida interna contro un to-
stissimo«Andria».

LasquadradiDelioRossi,reduce
dalla sconfitta di Foggia dopo di-
ciassette risultatipositivi, si affida-
va ieri alle cosiddette seconde li-
nee.AssentipersqualificaFerrarae
Cudini, ha debuttato tra i profes-
sionisti il diciannovenne Luca Fu-
sco accanto all’ex centrale dell’O-
limpique Marsiglia, Franceschini.
I granata finiranno la partita in
dieci per la sciagurata espulsione
di Giacomo Tedesco (fallo di rea-
zione) e senza lo sciuponeDiVaio,
sostituito da Rossi a dieci minuti
dalla finequando laSalernitana in
inferiorità numerica ha rischiato
dipagareglisprechidellaripresa.

Nel primo tempo la capolista è
sembrata irriconoscibile, gambe
molli e neppure l’ombra della ve-
locità di manovra che contraddi-
stingue il suo gioco. Merito anche
dell’Andria di Papadopulo, squa-
dra increscita comehadimostrato
contro il Venezia, costretto al pa-
reggioottogiornifa.Benmessaso-
prattutto a centrocampo la forma-
zione pugliese ha comandato il
gioco per tutta la prima parte della
gara passando meritatamente in
vantaggio con Olive, servitoda un
traversone di Doga. Un gol che
porta sulla coscienza quasi per in-
tero il portiere granata Balli, ieri in
pessimagiornata.

Nel primo tempo la Salernitana
ha avuto un paio di occasioni da
gol: al 19‘ con Di Vaio perfetta-
mente pescato da Breda ma il dia-
gonale veniva respinto in angolo
da Pantanelli, e un minuto dopo il
gol dell’Andria con Tedesco che si
faceva parare di piede un tiro rav-
vicinatodalportiere.

Nel corso di una partita decisa-
mente dura dal punto di vistaago-
nistico non sono mancate nume-
rose proteste per rigori invocati da
entrambe le parti ma salomonica-
mente non concessi da Sirotti: al
5’, per un atterramento di Di Vaio
si lamenterà la Salernitana al 24’,
per un fallo di Tosto su Sturba toc-
cheràagliospiti.

Nella ripresa, con Greco e Ko-
lousek incampoalpostodiArtisti-
co e di De Cesare, i granata hanno
prodotto un gran gioco offensivo
ma, appunto, Giacomo Tedesco si
èfattoespellereingenuamentedo-
po un brutto fallo subito al 36‘ da

Martelli. C’è stato un parapiglia in
campo,e ilcentrocampistaèfinito
negli spogliatoi per una parola di
troppoall’arbitro.

L’espulsione ha rallentato il for-
cing della Salernitana e così la
squadra di Rossi è tornata quella
deigiornimigliori.Ripetuteazioni
da gol davanti alla porta di Panta-
nelli e una traversa al 7‘ sono il se-
gnaleche la retedelpareggioèma-
tura. La segna al 15‘ Greco, suben-
trato a uno spento Artistico, ma
gran parte del merito va a Giovan-
niTedescoche lo imbeccaconuna
prodezza. Al 20‘ la Salernitana po-
trebbe raddoppiare e fare sua laga-
ra ma Di Vaio spedisce fuori di po-
coundiagonaleaportierebattuto.
Il capocannoniere di casa si ripete
al 25‘ «sparando» sul portiere.
L’Andria non si lascia intimorire
dalla sfuriata Salernitana: sempre
ordinato, anche duro nel gioco
quando serve, pericoloso in con-
tropiede nonostante l’assetto ac-

cortoeunasolapunta,Lelme.
«Salernoèuncampochemipor-

ta fortuna - ha confermato Papa-
dopulo - ho conquistato qui la sal-
vezza con ilPisa, ilnostro segretoè
stato affrontare la capolista senza
presunzione.La Salernitana andrà
dritta inserieA.Haunpubblicoec-
cezionale,unasocietà forteegioca
un calcio molto più divertente del
Venezia che invece avremmo me-
ritatodibattere».

Si lamenta invece Delio Rossi:
«Vorrei trovare anch’io fuori casa
unarbitrocosì»dice,poiammette:
«La Salernitana ha il merito di gio-
care bene quando le cose vanno
storte». Per il tecnico granata la
partita ha avuto due volti: «Abbia-
mo fatto di più solo nella ripresa,
raccogliendo meno di quello che
avremmo meritato. Non sono
preoccupato per le tante occasioni
sprecate.Meglioriuscireacrearle».

Francesca De Lucia

SALERNITANA-F. ANDRIA 1-1
SALERNITANA: Balli, Galeoto, Franceschini, Fusco, Tosto, Gio-
vanni Tedesco, Breda, Giacomo Tedesco, De Cesare (11’ st Ko-
lousek), Artistico (1’ st Greco), Di Vaio (36’ st Rachini).
(28 Ivan, 2 Del Grosso, 7 Ricchetti, 30 Fini).
FIDELIS ANDRIA: Pantarelli, Martelli, Scarponi, Recchi, Doga,
Sturba (1’ st Frezza), Tudisco (11’ st Manca), Olive, Cappellacci,
Lemme, Biagioni (11’ st Marzio).
(29 Lupatelli, 2 Franchini, 13 Sarcinella, 15 Nardi).
ARBITRO: Sirotti di Forlì
RETI: nel pt 44’ Olive: nel st 14’ Greco.
Note: Angoli: 7-5 per l’Andria. Recupero: 1’ - 4’ Giornata di sole,
spettatori: 25 mila. Al 36’ del secondo tempo è stato espulso per
proteste Giacomo Tedesco. Ammoniti: Franceschini, Doga, Fusco,
Olive, Marzio, Galeoto, Martelli, e Biagioni per gioco falloso.

LUCCHESE-TORINO 3-1
LUCCHESE: Squizzi, Longo, Guzzo, Fogli, Innocenti, Taccola,
Rossi, Vannucchi (25’ st Amerini), Paci, Colacone (38’ st Bianco-
ne), Caterino (31’ st Manzo).
(12 Landucci, 21 Vendrame, 8 Russo, 14 Torma).
TORINO: Pastine, Bonomi, Maltagliati, Cravero, Tricarico, Som-
mese (24’ st Ficcadenti) Brambilla, Nunziata (1’ st Asta), Dorigo,
Ferrante, Lentini (24’ st Carparelli).
(1 Casazza, 17 Foglia, 28 Pusceddu, 33 Citterio).
ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa.
RETI: nel pt 1’ e 30’ Paci; nel st 10’ Colacone, 34’ Carparelli.
NOTE: Angoli: 9-3 per il Torino. Recupero: 2’ e 5’ pomeriggio di so-
le, terreno in buone condizioni, spettatori 6.000. Espulso Tricarico,
ammonito Fogli per comportamento non regolamentare, Vannuc-
chi per proteste e Maltagliati per gioco falloso.

DALL’INVIATO

LUCCA. «Sai che c’è/ un giocatore
che/ assomiglia al magico Pelè/ Paci/
Roberto Paci... ». Cantavano così i ti-
fosi della curva ovest quando i gol di
Paci fecero volare la Lucchese in serie
B. Oggi, a distanza di dieci stagioni,
quei tifosi cantano lo stesso motivet-
to perché lui, Roberto Paci, di gol
continuaasegnarnearaffica.Sembra
che le 34 primavere non gli abbiano
scalfitominimamenteil fiutodelgol.
Segnava ieri, segna oggi. Di piede e di
testa. Su azione e sucalciopiazzato.E
quandononsegnacimette lozampi-
no perché lo facciano altri (ieri è toc-
cato a Colacone). Una bandiera, in-
somma. Questo per dire che la vitto-
ria della Lucchese sul Torino reca in

calce la firma diPaci, che hasegnato unadoppiettaehaconsentitoalgiovane
compagnodiattaccodi fare trisestenderedefinitivamenteunTorocheieriha
lasciatosottolaMolelesuecorna.Econessequellacaricaagonisticachesareb-
belecitoattendersidaunasquadracondelleambizionidipromozione.

Dicevamo delle bandiere, col Toro che ne aveva addirittura due: Cravero e
Lentini. Il primo rientrava dopo quattro mesi e se l’è cavataegregiamente (siè
prodigatoanchenel togliere i fumogenichei sostenitorigranataassurdamen-
tehanno lanciato sul terrenodigioco).Lentini inveceno.Anzi,haconsentito
aInnocentidifareunfigurone.Cisièaccortidiluisoloperlescarpettearancio-
ni, per un paio di colpidi inutili colpi di tacco e quando Reja ha decisoche era
giustomandarlosottoladoccia,preferendogliCarparelli.EpensarecheilToro
erascesoalPortaElisaconspiritospavaldovuoiperclassificaeambizioni,vuoi
per una Lucchese rabberciata per via delle assenze di quattro titolari. Invece
dopoappena36secondiigranataeranogiàsottodiungolperchéPacisièfatto
trovare al posto giusto e ha trafitto Pastine. C’era però ancora da giocare una
partita intera. La partita però l’ha giocata (in modo perfetto) la Lucchese, ben
disposta (3-5-2auomo) incampochenonhafaticatopiùdi tantoacontenere
unTorolento, impacciatoeprevedibile.Paciallamezz’orahafirmato,diretta-
mente su punizione, il gol del raddoppio. Il kodefinitivoèarrivato inavviodi
ripresa quando Pastine (contestato alla fine dalla tifoseria) non ha trattenuto
unapunizionediPacieColaconehamessodentro.Partitapraticamentefinita
lì,ancheperchépocodopoilTorinoèrimastoindieciperl’espulsionediTrica-
rico. Unico sussulto il gol di Carparelli che però non ha addolcito un boccone
amarissimodamandargiù.

Franco Dardanelli

E il Venezia
raggiunge
la vetta

La Salernitana pareggia in
casa con l’Andria e il
Venezia ne approfitta: la
formazione di Novellino ha
infatti superato sul proprio
terreno la Reggina per 4-0
ed ha raggiunto la squadra
campana in testa alla
classifica del campionato
cadetto. Nella
diciannovesima giornata,
pur mantenendo il terzo
posto, piange invece il
Cagliari che ha perso di
misura a casa del Chievo. Il
Toro sconfitto ieri dalla
Lucchese insegue quarto a
tre lunghezze; mentre il
Perugia, dopo una gara
sofferta, ha battuto al Curi
il Monza, terzultimo in
classifica assieme al
Ravenna. Proprio la
formazione romagnola ieri
ha pareggiato con il
Verona, sesto in classifica
assieme al Treviso che a
Castel di Sangro non è
andato oltre lo 0-0.
L’Ancona ha vinto lo
scontro salvezza con il
Foggia, mentre Padova e
Genoa si sono spartite i
punti. Sabato la Reggiana
in casa aveva battuto il
Pescara per 1-0.


